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In ottemperanza alle disposizioni 
del D.L. 30.06.03 n. 196 “codice 
in materia di protezione dei dati 
personali c.d. Testo Unico Pri-
vacy” i dati forniteci per l’invio in 
abbonamento postale provengono 
da pubblici registri, elenchi, atti o 
documenti conoscibili a chiunque 
e che il trattamento dei dati non 
necessita del consenso dell’inte-
ressato.
Ciò nonostante, in base all’art. 
7 dell’informativa, il titolare del 
trattamento ha diritto di opporsi 
all’utilizzo dei dati facendone 
espresso divieto presso la nostra 
redazione. I dati forniti vengono 
utilizzati esclusivamente per 
l’invio della pubblicazione e non 
vengono ceduti a terzi per alcun 
motivo.

Nel giugno scorso, Francesco Mer-
li, direttore del reparto di Emato-
logia dell’Arcispedale Santa Ma-
ria Nuova - IRCCS, è stato scelto 

come nuovo Presidente della Fondazione 
GRADE Onlus.

“Il GRADE (Gruppo Amici dell’Ematologia) 
ha sempre avuto un ruolo fondamentale, 
perché il reparto di Ematologia potesse svol-
gere al meglio la sua missione di assistenza 
e di ricerca.

Il finanziamento di figure professionali in-
terne all’Unità Operativa (medici, infermieri, 
psicologa e data manager), l’incentivo alla 
formazione del personale mediante stage 
in Italia e all’estero e l’acquisto di strumen-
tazioni sono state le principali modalità me-
diante le quali GRADE ha sostenuto l’Ema-
tologia dell’Arcispedale S. Maria Nuova di 
Reggio Emilia.

Il notevole impegno sostenuto per diversi 
anni a favore del nuovo Centro Onco-Ema-
tologico (CORE) di Reggio Emilia recente-
mente inaugurato e il passaggio a Fondazio-
ne hanno segnato un cambiamento epocale 
nella storia di GRADE, in quanto hanno vi-
sto un impegno corale di un numero sempre 
crescente di volontari, molto spesso legati al 
reparto da vicende personali o famigliari.

Francesco Merli

GRADE si è di fatto trasformata da un’asso-
ciazione prevalentemente composta da pro-
fessionisti della Sanità a una Fondazione in 
cui la dimensione partecipativa dei volontari 
esterni alla struttura ospedaliera è cresciu-
ta sia numericamente che dal punto di vista 
qualitativo. Espressioni di questa mutazione 
sono stati certamente la costituzione di un 
gruppo di volontari capace di autogestione 
e coinvolto non più solo nelle iniziative per 
la raccolta fondi, ma anche nel servizio di-
rettamente rivolto al paziente a domicilio e 
la direzione operativa di GRADE affidata a 
un ex-paziente, piuttosto che a un operatore 
sanitario. I professionisti dell’Ematologia re-
stano naturalmente responsabili delle linee 
sulle quali indirizzare l’impegno della Fonda-
zione a favore del reparto e dell’ospedale.

Quello che è rimasto immutato è il legame 
strettissimo tra Fondazione GRADE ed Ema-
tologia, tanto che quest’ultima, così come è 
andata configurandosi in questi anni, non 
potrebbe esistere se non avesse alle spalle 
la passione, la donazione generosa di tem-
po ed energia da parte di tante persone che 
hanno scelto di legare il loro impegno di vo-
lontari a un reparto dell’Ospedale della loro 
città.”

Francesco Merli 
 Presidente della Fondazione GRADE Onlus
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Paolo Avanzini 
è diventato 
Presidente 
Onorario di GRADE

Il bando è aperto 
alle U.O. e Servizi 
dell’Arcispedale 
Santa Maria Nuova

Il nuovo Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione

GRADE promuove il primo bando in 

favore dei malati oncologici

Il 29 giugno scorso si è tenuta l’Assemblea 
dei Fondatori e Partecipanti, che ha nomi-
nato gli organi della Fondazione GRADE 
Onlus per il triennio 2016/2019.

Consiglio di Amministrazione: Francesco 
Merli, Luciano Masini, Rita Bini, Roberto 
Ferrari, Stefano Botti, Alessia Tieghi, Paola 
Spaggiari, William Reggiani, Cristiana Caf-
farri, Fiorella Ilariucci, Lara Braglia, Annalisa 
Imovilli, Laura Albertazzi.

Collegio dei Revisori: Andrea Magnanini 
(Presidente), Claudia Catellani  (Membro Ef-
fettivo), Alessandro Badodi (Membro Effetti-
vo), Luca Rinaldi (Membro Supplente), Sai-
mon Conconi (Membro Supplente).

Comitato scientifico:
Dott. Francesco Merli – Direttore U.O. Ema-
tologia ASMN | IRCCS di Reggio Emilia

IOXTE

Dott.ssa Patrizia Ciammella – Dirigente Me-
dico di 1° Livello radioterapia Oncologica “G. 
Prodi” ASMN | IRCCS di Reggio Emilia
Dott. Annibale Versari – Direttore U.O. Me-
dicina Nucleare ASMN | IRCCS di Reggio 
Emilia
Dott.ssa Valentina Fragliasso – Biologo Mo-
lecolare Dipartimento della Ricerca ASMN | 
IRCCS di Reggio Emilia
Prof.ssa Alessandra Ferraioli – Leukemia De-
partment Texas University Md Anderson Can-
cer Center Houston
Prof. Stefano Luminari – Dipartimento di Me-
dicina Diagnostica, Clinica e di Sanità Pub-
blica Università di Modena e Reggio Emilia.

Presidente: Francesco Merli
Vicepresidente: Fiorella Ilariucci
Direttore: Roberto Abati

Presidente Onorario: Paolo Avanzini

Per l’anno 2017, la Fondazione GRADE On-
lus ha promosso “Fondazione GRADE”, 
un bando di selezione per finanziare pro-
getti in grado di migliorare il percorso dei 
pazienti affetti da malattie ematologiche.

È la prima volta che GRADE propone un’ini-
ziativa di questo tipo: lo scopo è quello di au-
mentare la collaborazione fra i vari reparti del 
Santa Maria Nuova, favorendo un’autonomia 
operativa per le diverse U.O. che collabora-
no con l’Ematologia nell’assistenza ai malati 
oncologici.
Ulteriore obiettivo del bando è stimolare meto-
diche diagnostiche e/o terapeutiche avanza-

te, attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative 
e lavoro di “rete”. 
Miglioramenti che andranno a coinvolgere il 
percorso dei pazienti, con positivi risvolti sulla 
qualità delle loro cure e della loro vita.
Il bando è aperto a tutti i professionisti appar-
tenenti alle U.O. e Servizi dell’ospedale reg-
giano. È richiesta la collaborazione tra alme-
no due unità diverse dell’ASMN o dell’AUSL 
cittadina.

I progetti dovranno essere consegnati com-
pleti in ogni loro parte o inviati via mail alla se-
greteria del GRADE (abati.roberto@asmn.
re.it) entro e non oltre il 30/10/2016.
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Una nuova esperienza per “IOxTE.. 
moltiplica la ricerca!”, il progetto 
di raccolta fondi di GRADE ideato 
per contribuire al finanziamento di 

esperienze scientifiche presso centri di ri-
cerca di fama internazionale (in Italia e all’e-
stero) per medici e ricercatori del Reparto di 
Ematologia. 
Dopo le proficue esperienze di Annalisa 
Imovilli e Luca Facchini al San Raffaele 
di Milano e di Valentina Fragliasso al Weill 
Cornell Medical College di New York (la bio-
loga reggiana è stata inoltre nominata per 
l’edizione 2016 del Premio ROSA del Ca-
nova Club di Roma), la Fondazione GRADE 
Onlus finanzierà per un anno il soggiorno 
statunitense dell’ematologo Angelo Fama 
presso la Mayo Clinic di Rochester, Minne-
sota.

“Ammetto di averlo sempre sognato: l’av-
ventura di un periodo all’estero, magari in 
un centro prestigioso e davvero innovativo. 
Questo sia per accrescere le mie conoscen-
ze sulla diagnosi e la terapia dei linfomi, sia 
per immergersi in una nuova e stimolante re-
altà. Sì, ho sempre desiderato un’esperien-
za del genere.
Sono arrivato a Reggio Emilia solo due anni 
fa e, andando via dal mondo dell’Università, 
avevo un po’ messo da parte l’idea di tra-
scorrere un periodo all’estero.
Dopo soli pochi mesi dal mio arrivo, però, 
il Dr. Francesco Merli mi propose di avvia-
re la ricerca di una istituzione estera dove 
trascorrere un periodo finalizzato ad imple-
mentare le mie conoscenze sui linfomi. Qua-
si non credevo ai miei occhi: quel sogno non 
dovevo abbandonarlo, anzi!
Così, dopo circa due anni, arriva finalmen-
te la conferma: la Mayo Clinic ha accettato 
la mia candidatura come Clinical Research 
fellow. Si tratta di un ospedale universitario, 
nella città di Rochester, Stato del Minnesota, 
tra i migliori negli Stati Uniti e al mondo, sia 

per quanto riguarda la cura del paziente af-
fetto da malattie onco-ematologiche, sia per 
quanto riguarda la ricerca clinica.
In particolar modo, andrò a far parte della 
Lymphoma unit, diretta dal Dr. Nowakowski, 
all’avanguardia per quanto riguarda la ri-
cerca clinica rivolta allo studio di nuovi e 
promettenti approcci terapeutici per i ma-
lati di linfoma, nonché promotore di tantis-
sime ricerche che permettono una migliore 
comprensione dei meccanismi biologici che 
stanno alla base dell’insorgenza dei linfomi 
stessi.
Sono pronti a ospitarmi per un anno, il 2017 
per la precisione, e Reggio Emilia è pronta a 
riprendermi. Perché alla fine di questa espe-
rienza sarò ancora qui dome mi trovo ora, mi 
auguro arricchito di nuove conoscenze, utili 
a me, ai miei colleghi, ma anche e soprattut-
to ai pazienti.
Alla vigilia di questo nuovo percorso, non 
vorrei dimenticarmi della Fondazione GRA-
DE, che ancora una volta si mette in gioco 
per finanziare un progetto lungimirante: la 
mia conoscenza per il bene del paziente.”

“IOxTE”: un’altra esperienza 

statunitense per i ricercatori di GRADE

CO-RE

Vuoi contribuire a 
“IOxTE... moltiplica la ricerca!”?

Dona online: 
http://www.grade.it/donazioni/donazio-
nionline/

Oppure 

Bonifico bancario: 
Beneficiario: GRADE Onlus
IBAN: 
IT31S0303212804010000012000
Causale: donazione per progetto 
IOxTE

Angelo Fama

Un anno alla 
Mayo Clinic 

di Rochester, 
Minnesota, 

per studiare 
nuovi approcci 

terapeutici  per 
i malati di 

linfoma
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La biologa Valentina Fragliasso è stata a New 
York per un anno grazie al progetto “IOxTE” e 
ha lavorato a un innovativo studio sui linfomi al 
Weill Cornell Medical College, un centro di ri-
cerca clinica e medica d’eccellenza. 
Nel maggio scorso, Valentina è stata nomina-
ta per il prestigioso Premio ROSA del Canova 
Club di Roma, nato nel 2002 da una felice intu-
izione del medico radiologo Carlotta Gaudioso. 
Il premio intende valorizzare la donna in tutti i 
suoi aspetti, soprattutto quello del lavoro.
Un altro importante riconoscimento per il lavoro 
di Valentina, che con il suo impegno sta contri-
buendo allo sviluppo del Centro Oncoematologi-
co reggiano e all’eccellenza del reparto di Ema-
tologia dell’Arcispedale Santa Maria Nuova.

“Qualche mese dopo essere tornata da New 
York sono stata contattata dall’ideatrice e co-
ordinatrice del Premio Rosa della Fondazione 
Canova, Carlotta Gaudioso, che mi ha invita-
ta a partecipare alla loro selezione annua per 
il Premio ROSA del Canova Club. Il Premio 
ROSA è un riconoscimento per le donne che, 
facendo affidamento soltanto sulle loro forze, 
sono riuscite a raggiungere traguardi presti-
giosi. Non a caso ROSA è l’acronimo di Risul-
tati Ottenuti Senza Aiuti.
Dopo aver inviato il mio curriculum, in cui rac-
contavo chi ero, come era nata la mia passio-
ne per la ricerca e come ero riuscita a ottenere 
i miei risultati, sono stata selezionata per l’av-
ventura Premio ROSA.
La prima fase si è svolta a Roma, dove ho co-
nosciuto le altre 11 candidate. Davanti a una 
giuria tutta femminile e a una giuria tecnica, 
ho raccontato chi sono, delle mie ricerche, di 
come il mio lavoro di tutti i giorni mi insegna 
a trasformare i fallimenti in successi, a guar-
dare le cose sempre da più prospettive e ad 
evolvermi continuamente. Ho raccontato del-
la splendida esperienza che sto vivendo con 
la Fondazione Grade Onlus e del perché ho 
scelto di tornare in Italia per continuare le mie 

Valentina Fragliasso è stata nominata 

per il prestigioso Premio ROSA

CO-RE

ricerche. Durante il mio discorso la voce mi 
tremava ed ero molto emozionata.
Durante quella giornata ho avuto l’onore di in-
contrare astrofisiche e ricercatrici che hanno 
raggiunto grandi risultati ed è stata una grande 
soddisfazione potermi confrontare con loro.
Con mia grandissima sorpresa, mi hanno co-
municato che ero rientrata nella rosa delle 7 
candidate che avrebbero avuto accesso alla 
seconda e ultima fase del premio.
Tale fase si è svolta a Roma, nella Sala del 
Tempio di Adriano, dove la madrina dell’even-
to, la Vice Presidente del Senato Linda Lanzil-
lotta, e altre donne autorevoli hanno racconta-
to cosa significa essere donna nel mondo del 
lavoro e di come sono riuscite a conciliare l’im-
pegno della famiglia con la carriera lavorativa.

Il Premio ROSA 2016 è stato assegnato ad 
una ricercatrice che si occupa di egittologia 
e io ho ricevuto una targa consegnatami dal 
Ministro dell’Economia e delle Finanze Maria 
Cannata.
È stata una bellissima esperienza e un’occa-
sione importante per conoscere e confrontar-
mi con altre scienziate.

Vale”
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Fantasie di turbanti con 

GRADE: vedersi belle sempre!

Un pomeriggio di solidarietà 

con gli amici tedeschi

GRADE Onlus presenta il suo nuovo 
progetto, grazie alla collaborazione 
con Noemi Romanazzi: turbanti e 
fasce per le pazienti attualmente in 

cura presso il reparto di Ematologia.
Noemi ha affrontato un anno fa la chemio. Si è 
presto abituata al suo nuovo look senza capel-
li, ma l’unica difficoltà era trovare dei turbanti 
con cui potersi piacere. Si presentava poi il 
problema di abbinare il PICC, perché la fascia 
marroncina data in ospedale proprio non le 
andava giù. Ha così deciso di creare accessori 
a tema per le pazienti attualmente in cura nel 
reparto di Ematologia. Da qui l’idea di questo 
progetto con GRADE Onlus.
Con l’aiuto delle sue amiche, Noemi si è messa 
al lavoro: ha trovato i tessuti e ha creato i suoi 

Un evento speciale, fra amicizia e 
solidarietà, si è tenuto mercoledì 28 
settembre davanti al CORE di Reg-
gio Emilia.

È infatti avvenuta la consegna a GRADE di 
1.250 euro, raccolti grazie a “Aktion Tede-
schi”. Un’iniziativa lanciata su Facebook da 
un gruppo tedesco di appassionati della Ford 
Fiesta, che ha voluto aiutare il reggiano Carlo 

CORE

turbanti. 3 modelli diversi, 12 fantasie ognuno, 
con fascia copri PICC abbinata. 

Noemi è stata a sua volta paziente: è da 
quell’esperienza che è nata la promessa, una 
volta guarita, di creare un progetto per aiutare 
le donne che come lei si trovano ad affrontare 
quel percorso. Il servizio è dedicato a tutte le 
pazienti dell’Ematologia.

Tedeschi, con cui sono nati in passato un ge-
mellaggio e un profondo legame di amicizia, 
e la ricerca oncoematologica. Un pomeriggio 
emozionante, all’insegna della solidarietà e 
dell’amicizia, che ha visto inoltre la consegna 
del primo tricolore alla delegazione tedesca.

Stephan Schaade e Magnus Kubienski 
hanno organizzato di propria iniziativa una 
ricerca e una raccolta fondi per aiutare il si-
gnor Carlo, che sta attraversando un periodo 
di problemi fisici, a trovare le parti mancanti 
(i sedili) per restaurare la sua storica Fiesta. 
Avendo raccolto più del necessario, inoltre, 
i due amici hanno poi organizzato all’interno 
del gruppo Facebook anche un’asta di bene-
ficenza, il cui ricavato è andato a integrare la 
donazione effettuata alla Fondazione GRA-
DE Onlus. 
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Grande Lotteria di Massenzatico: 
quest’anno un aiuto ai terremotati

Nasce “Prima di 

tutto TEAM”

1.170 euro per il 

Memorial Giavarini

Un importante risultato per la Grande Lotteria di Massenzatico di quest’anno: 15.500 euro, dei 
quali 500 donati dal gruppo Donne di Massenzatico. GRADE ha deciso di devolverne 2.500 
alle popolazioni vittime del recente sisma nel Centro Italia.

Un nuovo progetto, “Prima di tutto 
TEAM”, è stato promosso da Gio-
vanna Rossi e Marina Davolio in 
collaborazione con GRADE: insie-

me all’allenatore Gabriele Torcianti, orga-
nizzeranno un gruppo composto da persone 
che presentano una patologia e che si allene-
ranno insieme. Il primo obiettivo sarà quello 
di preparare la maratona di Reggio Emilia, in 
programma l’11 dicembre. Per il 2017 verran-
no poi fissati dei traguardi sportivi che var-
cheranno i confini cittadini.

4° edizione per il Memorial Matteo 
Giavarini, manifestazione calci-
stica che si tiene ogni anno per 
ricordare il giovane scomparso 

prematuramente per una leucemia a soli 26 
anni. L’evento ha permesso di raccogliere 
1.170 euro, che sono stati donati a GRADE.

Il 29 ottobre il famoso giornalista Andrea Scanzi sarà al Teatro Her-
beria di Rubiera per recitare in “Il sogno di un’Italia”, rappresentazio-
ne teatrale il cui incasso andrà in beneficenza a GRADE.
Scanzi ha ideato, insieme a Giulio Casale, questo nuovo esempio di 
Teatro Canzone, parzialmente ispirato al suo libro “Non è tempo per 
noi”. Uno spettacolo che racconta l’Italia con spirito critico, conser-
vando però il desiderio di una vera ripartenza.

Ingresso: 15 euro.

SCOPRI TUTTI GLI EVENTI 
SUL SITO GRADE
WWW.GRADE.IT



Grazie ai sostenitori della Fondazione GRADE Onlus


